
Era ora…               (18/05/2020)  
  
Era ora finalmente 
dopo settanta giorni 
o forse più 
tornare a muoversi con più libertà 
fuori dalle mura di casa 
senza l’accompagnamento 
di apposita documentazione 
ad attestare giustificati motivi 
talvolta inventati ad arte 
per mettersi al conveniente riparo 
da malaugurati provvedimenti  
ed altrettanto indigeste sanzioni… 
 
Era ora finalmente 
di poter girare liberamente 
anche con NEBBIA in compagnia 
per strade cittadine non solamente 
a respirare con calma aria migliore 
e di tanto in tanto fermarsi qua e là 
a riposare sull’erba fresca invitante 
con la mente più serena 
immersa nel profumo intenso 
di gelsomini fioriti velocemente 
quasi all’improvviso… 
 
Era ora finalmente 
poter entrare nelle chiese 
non più con le porte chiuse 
e posare le ginocchia sul banco 
a trascorrere senza fretta un po’ di tempo 
per una preghiera di ringraziamento 
 al misericordioso nostro SIGNORE 
e partecipare con limiti obbligati 
a desiderate eucaristiche celebrazioni 
in attesa comunione con altri fedeli… 
 
…Era ora finalmente! 
 
 
 


